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Eccettuate pochissime pagine, 
questo libro risulta essere, più che 
un romanzo, un saggio di strategia 
militare convenzionale (non atomi-
ca) applicata però a un mondo nu-
cleare. Per più di settecento pagine 
dunque si descrivono le sorti di uno 
scontro bellico tra Unione Sovietica 
e Stati Uniti, rinunciando quasi del 
tutto a storie private e a personaggi 
che figurano in sostanza soltanto co-
me operatori dei più sofisticati e av-
veniristici strumenti militari che la 
tecnologia più fantasiosa (ciò che pe-
rò succede anche nella realtà) abbia 
messo a loro disposizione. Tanto 
che risulta quasi difficile parlare di 
"armi": in questa guerra del futuro il 
radar, ad esempio, o il lancio di og-
getti disturbatori per le testate auto-
cercanti dei missili sono quasi più 
importanti che la bomba o il missile, 
il che esalta la centralità dell'innova-
zione tecnologica rispetto agli ele-
menti umani del conflitto. 

Ma qual è l'avversario da distrug-
gere, e perché? Uragano rosso rientra 
soltanto in parte nel genere lettera-
rio dei romanzi di fantapolitica: c'è 
infatti pochissima fantasia — che è 
sostituita appunto dalle informazio-
ni tecnologiche, presentate con 
grande accuratezza e sicurezza di co-
noscenze — e ancora meno politica, 
se si toglie la mera occasione dello 
scoppio del conflitto e se per di più 
si considera che la politica è tanto 
estraniata dalla guerra che lo stesso 
accordo di pace finale è trattato da 
militari, i quali essendo "gli uomini 
che conoscono la guerra sono i più 
adatti a farla cessare" (p. 756). 

Il temuto — e tante volte discusso 
nei libri di teoria delle relazioni in-
ternazionali e di strategia — scoppio 
di una guerra tra Unione Sovietica e 
Stati Uniti non è dovuto infatti alla 
risoluta volontà di una delle due par-
ti di farla finita con l'equilibrio del 
terrore, bensì non è altro che una 
manovra diversiva (!) decisa dai so-
vietici per evitare le catastrofiche 
conseguenze di una improvvisa crisi 
energetica: infatti un commando 
islamico ha fatto esplodere il più 
grande complesso petrolifero del-
l'Unione Sovietica; il paese si ritro-
va così a mal partito che il Politburo 
del PCUS decide di procurarsi il pe-
trolio laddove ce n'è di più, nel vici-
no Medio Oriente. Ma prima di po-
ter fare ciò è necessario neutralizza-
re l'avversario storico, gli Stati Uni-
ti, che se venissero a conoscenza del-
l'indebolimento energetico sovieti-
co potrebbero addirittura approfit-
tarne per spazzar via la patria del 
socialismo. 

Si tratta di una occasione — come 
si vede — tirata proprio per i capelli, 
tant'è vero che dopo il resoconto in-
troduttivo dell'azione terroristica 
(un omaggio alle mode del momen-
to) di Medio Oriente e di spedizioni 
laggiù non si parla più in tutto il 
romanzo. Bene o male trovato lo 
spunto per il suo maxi-trattato di 
strategia militare operativa, Clancy 
ci conduce attraverso la preparazio-
ne diplomatica del conflitto: prima 
di colpire il Medio Oriente, bisogna 
sconfiggere gli Stati Uniti, e per fare 
ciò è necessario coglierli di sorpresa: 
ecco dunque il Politburo impegnato 
in una sottile manovra provocatoria 
che culmina nell'organizzazione di 
una strage di bambini dentro le mu-
ra stesse del Cremlino, la cui respon-
sabilità verrà astutamente fatta rica-
dere sulla Germania federale. Ma 
poiché, a giudizio degli esperti mili-
tari sovietici, la disarticolazione del-

la struttura della Nato non può esser 
davvero realizzata con un colpo solo 
e diretto, si dovrà dapprima lanciare 
una fase di propaganda di pace tale 
da spingere gli occidentali ad abbas-
sare la guardia. 

Leggiamo cosi alcune suggestive, e 
fortunose, pagine che descrivono 
l'offensiva pacifica dell'Unione So-
vietica per rassicurare l'Occidente 
sulle proprie tutt'altro che bellicose 
intenzioni: proprio quello che nella 
realtà sta facendo da diversi mesi in 

ge su tre fronti: quello della Germa-
nia, che deve essere punita per la sua 
"provocazione", è il fronte principa-
le dello scontro con la Nato; il se-
condo fronte è l'Islanda che l'Unio-
ne Sovietica occupa di sorpresa; il 
terzo è l'Atlantico, attraverso il qua-
le gli Stati Uniti dovranno far perve-
nire agli alleati europei (la storia si 
ripete!) i rifornimenti per sostenere 
l'attacco di sorpresa dei sovietici. 

Le tre grandi battaglie si dipanano 
con sorti alterne e senza grandi pre-

serietà delle conoscenze esibite dal-
l'autore (un assicuratore di profes-
sione, lanciato da un precedente best-
seller, La grande fuga dell'Ottobre ros-
so), può ben essere letto come un 
esercizio previsionale nei confronti 
della guerra futura, che la "quasi-ri-
cerca-empirica" di Clancy rende cre-
dibile e realistica — proprio come le 
simulazioni che gli eserciti dei due 
blocchi, come nel romanzo, da tanti 
anni in effetti vanno svolgendo. A 
tutta questa esposizione di arma-
menti e trucchi ("come in un video-
gioco", esclama a un certo punto 
Clancy) manca soltanto un articolo: 
la bomba atomica, che l'autore no-
mina una volta sola all'inizio e poi 
nelle pagine conclusive — quando 
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Charlie, si scopre in possesso del potere paranor-
male di appiccare il fuoco a distanza. Si scatena 
una drammatica lotta con gli agenti della "Bot-
tega" (la CIA?), istituto per il controllo e lo 
sfruttamento di tali poteri. Dal libro il film 
Fenomeni paranormali incontrollabili. 

Cujo (1981), Mondadori 1986, pp. 376, lit. 
7.500. Il piccolo Tadha un incubo: dall'armadio 
a muro della sua camera fa capolino un mostro 
dagli occhi rossi che vuole sbranarlo. Il mostro 
si materializza in un grosso sanbernardo malato 
di rabbia che semina il terrore a Castle Rock, 
luogo ormai tipico per i romanzi di King. 

Christine, la macchina infernale (1983), Sper-
ling & Kupfer 1984, pp. 634, lit. 17.900. Lo 
studente Amie Cunningham si innamora a pri-
ma vista di una vecchia Plymouth del 1958 e la 
restaura: è l'inizio di una storia sconvolgente che 

ha come protagonista l'auto, inquietante presen-
za maligna, strumento di vendetta e di morte, 
che si muove da sola nottetempo e causa inciden-
ti paurosi. Dal romanzo l'omonimo film di John 
Carpenter. 

Pet Sematary (1983), Sperling & Kupfer 1985, 
pp. 417, lit. 16.900. Storia ai superstizioni, di 
gatti e di revenants. Un giovane medico, Louis 
Creed, seppellisce il figlioletto, vittima di un 
incidente stradale, nel cimitero indiano degli 
animali, da cui si dice che i morti ritornino in 
forma di zomhies. Il pazzesco gesto scatena tra-
gedie a catena che finiranno per distruggere l'in-
tera famiglia. 

ìlLTalismano (1984), scritto in collaborazione 
Con Peter Straub, Sperling & Kupfer 1986, pp. 
655, lit. 22.900. Sorta di Storia infinita all'ame-
ricana, dove il protegonista, Jack, un ragazzino 
di dodici anni, intraprende un viaggio fantasti-
co in una dimensione parallela a quella reale (i 
Territori), alla ricerca di un miracoloso talisma-
no che salverà la madre malata. Ne è stato tratto 
un film di Stephen Spielberg. 

L'occhio del male (1984), Sonzogno 1986, pp. 
281, lit. 20.000. Quinto della serie firmata con 
10 pseudonimo Richard Bachmann, è la storia di 
Billy Halleck, pingue avvocato della provincia 
americana, colpito dall'insolita maledizione di 
uno zingaro: dimagrire fino alla morte. "Dopo 
aver letto questo romanzo — avverte il risvolto 
di copertina — non farete più una dieta dima-
grante!". 

Danse Macabre (1981), Theoria 1985, pp. 167, 
lit. 8.000. Si tratta della traduzione parziale 
della densa raccolta di saggi in cui King si spiega 
11 fenomeno della paura e del successo della let-
teratura dell'orrore. I due saggi tradotti sono: 
Racconti del Tarocco e L 'ultimo valzer. Orro-
re e moralità; orrore e magia. 

(eh.) 

qua Gorbaciov (quello vero!): così, 
addirittura, a p. 53 scopriamo — co-
me se Clancy l'avesse saputo prima 
— che l'Unione Sovietica si propone 
di offrire nel corso delle trattative 
per il disarmo di Vienna la riduzio-
ne del cinquanta per cento degli ar-
senali di armi nucleari strategiche e 
di teatro: esattamente ciò che leggia-
mo sui quotidiani nell 'autunno 
1987! Ma invece di chiederci se l'au-
tore non stia per avventura ammo-
nendoci sui rischi che corriamo nel 
dar credito a Gorbaciov — Clancy 
non dà l'idea di avere una gran pas-
sione per l'analisi politica — vedia-
mo ora che cosa succede nella sua 
storia di guerra, che è ricostruita at-
traverso un intreccio ingarbugliatis-
simo. 

La guerra — che Clancy descrive 
in modo del tutto oggettivo, senza 
approvazioni né riprovazioni, senza 
stare né da una parte né dall'altra, 
senza esaltazioni militaristiche né 
retoriche di guerra: quella che rac-
conta è una grande battaglia a scac-
chi giocata con il computer — si svol-

valenze di forze. Fatto sta, ad ogni 
modo, che il colpo di sorpresa falli-
sce, la resistenza americana blocca 
tutte le iniziative e anzi recupera i 
pochi spazi che inizialmente aveva 
dovuto cedere. Di fronte allo stallo, 
per quanto al prezzo di duri scontri 
di potere all'interno del Cremlino (e 
qui Clancy rispolvera gli stereotipi 
propagandistici classici: generali ri-
mossi perché l'offensiva non riesce, 
anche se senza loro colpa, che ven-
gono arrestati e subito dopo fucilati, 
il Kgb che trama nell'ombra, mini-
stri che recitano le formule del cate-
chismo marxista-leninista e si scon-
trano con il cinico realismo degli al-
tri, e così via), non resta che una 
soluzione: la pace, o per lo meno 
l'armistizio. E dato che l'autore ha 
espulso ogni ingrediente politico 
dalla sua storia, anche questo è trat-
tato dai militari. La sconfitta, in 
ogni caso, è del progetto sovietico 
che non potrà così rivolgere le sue 
forze vittoriose contro il Medio 
Oriente. 

Si tratta di un romanzo che, nella 

una parte del Politburo, di fronte al 
fallimento dell'impresa, propone di 
ricorrere ad armi nucleari, proposta 
che le costa la sconfitta interna al 
gruppo dirigente al partito. 

Quanto di questa esercitazione 
previsionale è utile per leggere nel 
futuro della guerra e, più che altro, 
in quello dell'umanità? Davvero la 
guerra del futuro sarà tradizionale, 
anche se combattuta con armi tanto 
più sofisticate? Politici e militari 
conserveranno tanta saggezza da vie-
tarsi l'uso dell'arma della fine del 
mondo? Né Clancy né alcun altro 
può dare risposta a simili interroga-
tivi. Ma ne resta almeno un altro 
ancora da sciogliere: perché mai i 
due Grandi dovrebbero farsi la guer-
ra? Nel non aver affrontato questo 
punto — o meglio nell'averlo ridico-
lizzato con la battuta di un america-
no che, finalmente scoperta la ragio-
ne dell'attacco sovietico, esclama: 
"potevano dircelo, il petrolio glielo 
davamo noi!" — sta il limite princi-
pale del libro e dunque della sua ap-
plicabilità al mondo reale. 
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Voi. II - Gli stati socialisti 
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Adolf MERKL 
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Il sistema kelseniano 
e altri saggi 
p. CXXIV-359, L. 40.000 
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Voi. I - Il lavoro e la 
previdenza 
p. XXIII-801, L. 59.000 

Voi. II - Il diritto sindacale 
| p. XIV-202, L. 20.000 
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Voi. Ili - Istituzioni lom-
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p. 312, L. 25.000 
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